
 

Proposta di Consiglio Comunale

N° 53 del 20/07/2026  

OGGETTO: INTERROGAZIONE ORALE IN CONSIGLIO COMUNALE PRESENTATA 
DAL CONSIGLIERE MASSIMO ROGORA DEL GRUPPO CONSILIARE 
GRUPPO MISTO AVENTE AD OGGETTO "APERTURA DI UNA NUOVA 
SALA GIOCHI/CENTRO DI INTRATTENIMENTO IN PROSSIMITÀ DI 
ISTITUTI SCOLASTICI E NODI DEL TRASPORTO PUBBLICO 
STUDENTESCO" 

Il Presidente del Consiglio Comunale Laura Rogora dà la parola al Consigliere _______, il quale dà

lettura  dell’interrogazione  in  Consiglio  Comunale  presentata  dal  Massimo  Rogora  del  gruppo

consiliare "Gruppo misto" Prot. N. 0075520 in data 23/06/2026.

PREMESSO CHE

• È di recente evidenza, resa pubblica dalle testate giornalistiche, l'apertura (o l'imminente apertura)

di  un  nuovo  locale  adibito  a  sala  giochi  e  intrattenimento  nel  territorio  del  Comune  di  Busto

Arsizio;

• La localizzazione dell’attività commerciale in oggetto risulta essere in immediata prossimità di

plessi scolastici e di fermate del trasporto pubblico locale prevalentemente utilizzate dagli studenti

del nostro territorio;

• La legislazione vigente (Legge Regionale Lombardia n. 8/2013 e successive modifiche) prevede il

vincolo del cosiddetto "distanziometro" di almeno 500 metri dai luoghi sensibili per le attività che

ospitano gioco d'azzardo lecito (quali Slot Machine e VLT);

CONSIDERATO CHE

• Se da un lato l'intrattenimento "puro" (biliardi, calciobalilla, e-sports) rappresenta una legittima

attività commerciale e un potenziale spazio di aggregazione, dall'altro la concentrazione di flussi

studenteschi in uscita dalle scuole verso le fermate dei bus richiede la massima vigilanza per evitare

fenomeni di assembramento non controllato, abbandono scolastico o criticità legate alla sicurezza

urbana;

• Molte sale giochi odierne, pur non ospitando il gioco d'azzardo in senso stretto, basano il proprio

modello di business sui dispositivi denominati "ticket redemption";



•  Tali  dispositivi,  pur  essendo  legali,  sono  da  tempo  al  centro  di  accesi  dibattiti  scientifici  e

posizioni di vigilanza da parte di psicologi e ATS, in quanto replicano le dinamiche psicologiche

del gioco d'azzardo (meccanismi di near-miss, luci, suoni, Jackpot), stimolando la gratificazione

istantanea e il rischio di ludopatia precoce nei minori;

RILEVATO INOLTRE CHE

• Il Comune di Busto Arsizio ha sempre dimostrato grande sensibilità nella tutela delle fasce più

giovani della popolazione e nel contrasto alle dipendenze, anche attraverso regolamenti locali volti

a disciplinare gli orari e il funzionamento dei giochi sul territorio comunale;

INTERROGA  IL  SINDACO  E  GLI  ASSESSORI  COMPETENTI  PER  RICHIEDERE

INFORMAZIONI SU:

1. Verifica delle Licenze: Quale tipologia di licenza commerciale e di pubblica sicurezza (ex art.

86 o 88 TULPS) sia stata rilasciata  per l'apertura del locale in oggetto,  e se sia stata  verificata

l'assoluta assenza di apparecchi da gioco d'azzardo lecito (NewSlot/VLT) nel rispetto della distanza

minima dai luoghi sensibili prevista dalla legge regionale.

2. Presenza di Ticket Redemption: Se all'interno del locale sia prevista l'installazione di macchine

di  tipo  ticket  redemption  e  se  l'Amministrazione  intenda  monitorarne  l'utilizzo,  eventualmente

valutando ordinanze sindacali restrittive sull'orario di utilizzo per i minori,  in concomitanza con

l'entrata e l'uscita dalle scuole.

3. Sicurezza e Ordine Pubblico: Quali misure di controllo del territorio e monitoraggio viabilistico

la  Polizia  Locale  intenda  attivare  nelle  ore  di  punta  del  trasporto  studentesco  per  prevenire

situazioni  di  degrado,  assembramento  o  disturbo  alla  quiete  pubblica  nei  pressi  della  fermata

dell'autobus e della scuola interessate.

4.  Tavolo  di  Confronto: Se  l'Amministrazione  ritenga  opportuno  promuovere  un  incontro

informativo con la dirigenza scolastica degli istituti coinvolti e con i comitati dei genitori, al fine di

rassicurare  la  cittadinanza  e  monitorare  in  modo  partecipato  l'impatto  della  nuova  attività  sul

quartiere.
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